
LA GENTE DI NAPOLI aveva ragione. «Qui

le discariche sono un disastro. Su ogni sito

c’è un’indagine della magistratura. Non le ria-

prirò, stiano tranquilli, non le riaprirò». Dopo

più di un mese il com-

missario straordina-

rio per l’emergenza ri-

fiuti Gianni De Gen-

naro rinuncia al progetto di ria-
prire sia pure temporaneamente
alcunisiti inCampania.«Lagen-
te di qui aveva ragione» - ha det-
to il prefetto dopo aver fatto ri-
controllare dai tecnici del genio
militare, inaccordoconleprocu-
reove vi sono inchieste in corso,
tutte le vecchie discariche.
Una dopo l'altra, il supercom-
missario le ha dovute cancellare
dal piano che aveva disegnato
perliberare lestradedalletonnel-
late di spazzatura accumulata.
Gli accertamenti tecnici hanno

infatti rivelato che la situazione
èmolto diversadacome raccon-
tata dalle carte: dovunque ci so-
no infiltrazionidipercolato, sot-
tostanti discariche abusive, ri-
schi gravi di crolli. No a Pianura,
no a Parapoti, no a Difesa Gran-
de, no a Villaricca, no a Lo Utta-
ro.Nessunadellevecchiediscari-
chepotrà essere riaperta. L'unica
stradaper usciredall'emergenza,
oltre all'invio all'estero dei rifiuti
è quindi quella di approntare il
più velocemente possibile nuo-
ve discariche in siti non conta-
minati. Il supercommissario,gra-
zie anche al potere assegnatogli
diaffidare i lavori senzadoverat-
tendere i tempi delle gare d'ap-
palto, mantiene l'obiettivo di ri-
pulire le strade entro la metà
d'aprile. Prima che arrivi il caldo
ed al disastro ambientale si som-
mi il concreto rischio di epide-
mie. E così ieri stesso il commis-
sarioDeGennarohafirmatol'or-
dinanza di revoca dell'utilizza-
zione della discarica di Difesa
Grande, nel comune di Ariano
Irpino.
Nella stessa ordinanza però si di-
spone l'avvio delle opere nell'in-
vasodiSavignanoIrpino, indivi-
duato a luglio scorso dall'allora

commissario di governo, Guido
Bertolaso, che dista daAriano Ir-
pinopochi chilometri. E ieri, ap-
penasièdiffusalanotizia,daicit-
tadini di Savignano è arrivato
un «no» senza appello. Diversi
cortei promossi dai comuni di
Savignano, Ariano Irpino, della
Valle del Cervaro e della confi-
nante provincia di Foggia, si so-
no dati appuntamento al bivio

di Villanova del Battista. Ammi-
nistratori, comitati cittadini e
ambientalisti si dicono pronti a
continuare le proteste se nei
prossimi giorni dovessero co-
minciarei lavoriper l'allestimen-
to del sito di stoccaggio. «Non si
può aprire una discarica - dico-
no all'unisono - a tre chilometri
da quella di Difesa Grande, che
una legge dello Stato ha chiuso
definitivamente nel luglio dello
scorso anno e che appena ieri è
risultata altamente inquinata
per la mancata bonifica». Uno
spiraglio di trattativa viene co-
munque offerto a De Gennaro:
l'individuazionediunadiscarica
in Irpinia - dicono i sindaci - va
ricercata sulla base della lista dei
siti considerati idonei stilata dal-
la Provincia di Avellino.

«Eravamo a casa in fa-
migliaestavamofesteg-
giando felicemente un
compleanno. Mentre
spegnevamolecandeli-
ne alcuni colleghi ed
amici ci hanno telefo-
nato per riferirci delle
dichiarazioni di Berlusconi. La prima rea-
zioneèstatadiprofondaamarezza, lacon-
sapevolezza che neanche il dolore riesce
maiadessereunfattoprivato…».CosìBi-
ce Biagi commenta l'intervento di Silvio
Berlusconi su Tv7 che ha di nuovo tirato
in ballo il padre Enzo.
Berlusconi ha detto “mi sono
battuto perché Biagi non lasciasse
la televisione ma alla fine ha
prevalso il desiderio di poter essere
liquidato con un compenso molto
elevato… “.
«Per prima cosa è stata una transazione e
non una liquidazione. Lui non voleva
portare la Rai in Tribunale. Secondo: se
propriolavogliamometteresulpianome-
ramenteeconomicoilBerlusconi impren-
ditore sa che ci avrebbe guadagnato di

più restando a lavorare lì».
Era un po' che Berlusconi non
ritornava sull'episodio dell'editto
bulgaro.
«Non ne sentivamo la mancanza. Ci ave-
va fatto tirare un sospiro di sollievo l'ap-
pello del presidente Napolitano, grande
amicodi nostro padre, ad abbassare i toni
in campagna elettorale. Mi sembra a que-
sto punto che per Silvio Berlusconi poco
contino le parole del Capo dello Stato».
La vostra prima reazione: più rabbia
o amarezza?
«Rabbia, indignazione, e dolore… La
rabbia per le tante falsità pronunciate e
per il pensiero che si possa sparlare di
una personache non c'è piùper meri fi-
ni elettoralistici».
Magari rettificherà nei prossimi
giorni…
«Spero ci risparmi l'ennesima imbaraz-
zante affermazione "sono stato frainte-
so". Piuttosto chieda scusa per una per-
sona che non c'è più».
Vi appellerete al diritto di replica in
tv?
«Vedi,nostro padre non era un antiber-
lusconianomaundemocratico. Unuo-
mo che ha combattuto contro le ingiu-

stizie,e l'arroganzadelpotere,moltopri-
ma di conoscere Silvio... Continuare a
dire le stesse cose e credere in quei valo-
ri per noi è il modo migliore per rispon-
dere a Berlusconi... E poi la risposta più
autenticaecheci incoraggiaacontinua-
re viene dalle donne e dagli uomini che
ieri ci hanno fermato per la strada, in
unsupermercatoo inautobusperespri-
merci la loro solidarietà. Questo è quel-
lo che Enzo avrebbe apprezzato di più».
Si sta concretizzando il progetto di
una Fondazione a lui dedicata nella
città di Reggio Emilia. Un luogo per
non perdere la memoria.
«Nonsolo, ilprogettoacuisi sta lavoran-
do è quello di una sede dove studenti, ri-
cercatori, docenti, professionisti potran-

no consultare e studiare l'esperienza di
un giornalista e scrittore che ha attraver-
sato un secolo. Una iniziativa per accen-
dere e suscitare nei giovani - attraverso
l'istituzione di dottorati, borse di studio,
premi nazionali, master e incontri con
personalità di rilievo - quell'interesse cri-
tico e quella curiosità che hanno sempre
contraddistinto il lavoro di Biagi».
Ha intervistato personaggi come
Primo Levi, Pier Paolo Pasolini,
Robert Kennedy, Henry Kissinger...
solo per citarne alcuni. Importanti
lezioni di giornalismo per i giovani
che volessero intraprendere la sua
stessa carriera.
«Le interviste sono centinaia, raccontano
la storia del mondo e del secolo che ci sia-
molasciati alle spalle.Molte levedremosu
Raitre a partire dal 5 marzo prossimo, in
un primo ciclo di otto puntate dedicate
proprioalle sue intervistepiù importanti».
Immaginiamo che Enzo abbia
ascoltato da lassù l'intervento del
Cavaliere sulla sua liquidazione.
«Con la consueta ironia e una battuta
delle sue lo avrebbe elegantemente "li-
quidato"… ».
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BICE BIAGI La figlia del giornalista scomparso: «Macchè liquidazione, adesso dirà d’esser stato frainteso... »

«Da Berlusconi solo falsità su mio padre Enzo Biagi»

Rifiuti, De Gennaro:
«La gente ha ragione»
chiudo le discariche»
Il commissario: da Pianura a Villaricca non superano
i test. I sindaci in piazza: no a Savignano

Teli neri coprono migliaia di ecoballe stipate In una discarica di Villaricca. Accanto il prefetto De Gennaro Foto Ansa/Lapresse

FIRENZE

Tramvia, oggi
il referendum
delle polemiche

■ Lo sguardo attonito della
moglieMariae lavoce fiera, rot-
ta dal pianto, della figlia Giusy
che dice «ciao mio eroe conti-
nuerò il tuo lavoro». Sono i due
voltidel funeraledel primoma-
resciallo Giovanni Pezzulo, uc-
ciso mercoledì scorso in un ag-
guato terroristico nella valle di
UzeebininAfghanistanmentre
distribuiva generi alimentari.
Pezzullo (promosso post mor-
tem a sottotenente) era in forza
al Cimic Group South di stanza
alla caserma «Fiore» di Motta di
Livenza (Treviso). Alle esequie
nel Duomo di Oderzo hanno
partecipato in oltre un miglia-
io, con la città «vestita» di trico-
lore come aveva chiesto Giusy;
bandiere che sono spuntate a
sorpresa anche nelle cittadine
vicine, ma anche lontano da
qui,comesui trambusdiRoma.
A Oderzo è giunta anche una
corona d'alloro del Presidente
della Repubblica ed un messag-
gio di conforto ai familiari dal
Vaticano, in cui si annuncia
che Benedetto XVI pregherà
per la nuova vittima del terrori-
smo. In chiesa autorità civili e
militari - ilministrodelladifesa,
Arturo Parisi, e il capo di stato
maggiore, generale Fabrizio Ca-
stagnetti - i familiarie lorocono-
scenti e tanti colleghi in divisa.
In piazza, a seguire la messa sul
sagrato, tuttaOderzochehaap-
plauditoquandoèarrivata laba-
ra di Pezzulo.
Caricata a spalla da alcuni ami-
ciecolleghi,nonèsfuggitoilge-
sto di uno di loro che ha preso
un lembo del tricolore che la ri-
copriva, per baciarlo.
«Giovanni ha dato il meglio di
sè consapevole che chi non
ama non protegge e non difen-
de la vita» ha detto nell'omelia
il vescovo di Vittorio Veneto
mons. Corrado Pizziolo.

AFGHANISTAN

Tricolore e fiori
addio al soldato
Pezzulo

IN ITALIA

Ora il piano deve
puntare su siti
non «contaminati»
Il caldo è alle porte:
evitare le epidemie

■ di Stefano Corradino*

L’INTERVISTA

■ / Roma

■ Sembrava il ‘48. Quante paro-
le, colpi bassi e polemiche. Ci
mancava solo il futurista romano
(?)GrazianoCecchinie l’assessore
milanese Vittoria Sgarbi per l’ulti-
mocolpodi teatro:chiappeetette
colorate al freddo per dire: no alla
tramvia fiorentina. È stato l’ulti-
mo atto di quella che il comitato
protramviahadefinito«lacampa-
gna referendaria taroccata di Raz-
zanelli e company». È in questo
clima che i fiorentini vanno oggi
ai seggi nel referendum che ha
spaccato la città. In questa batta-
glia non si è risparmiato neanche
ilsindacoLeonardoDomenici,an-
che gli ambientalisti di Legam-
biente e del centro sinistra hanno
fatto la loro parte. Sullo schiera-
mento opposto: il centro destra e
Italia Nostra. Anche la cultura e il
mondo dello spettacolo è entrata
in gioco. Fino all’ultimo momen-
to gli appelli si sono inseguiti co-
me birilli impazziti. «Non capisco
tutta questa animosità» fa notare
il politologo Giovanni Sartori,
uno dei tanti nomi noti favorevo-
liallatramvia«quandovivevoaFi-
renze c'erano i tram e facevano il
giro del Duomo. Era tutto fermoe
c'eranoscuotimenticontinui.Ora
ne fanno di felpati e silenziosi»
commenta. Anche il maestro Zu-
bin Metha è stato tirato in ballo
da Razzanelli «ha firmato il mio
appello» annuncia. «Non è vero»
èstata la replicadelmaestro.È sta-
ta una delle tante trambufale. In-
somma oggi si vota, mentre su
Razzanelli, Cecchini e Sgarbi pio-
vono accuse di violazione del si-
lenzio elettorale con relativa se-
gnalazione alla procura e prean-
nuncio di una sanzione ammini-
strativa. Graziano Cecchini, do-
vràdovràvederselaancheconDo-
menici che lo ha querelato qual-
chesettimanafa.Dunque,oggiur-
ne aperte dalle otto alle ventidue.
 Osvaldo Sabato

Nell’ordinanza che
chiude le strutture
fuori-legge però
si dà l’ok a quella
vicino ad Ariano Irpino

«Grande rabbia: sparla
di una persona che
non c’è più
e tutto per meri
fini elettoralistici»
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